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Saluto in occasione della Celebrazione Eucaristica
per la Solennità della Madre di Dio del Sacro Monte di Viggiano
6 settembre 2026

Carissimo fratello Vescovo Francesco

Grazie perché condividi con noi, con le nostre Chiese di Basilicata questo momento solenne e di comunione.  E’ Maria la Madre di Gesù a rendere la nostra fraternità più sincera, più disponibile ai richiami dello Spirito Santo. La Madre di Dio, qui invocata dal popolo Lucano con il titolo del “Santo Monte di Viggiano”, è colei che raduna i suoi Figli per portarli al suo Figlio Gesù. Da questa Madre attingiamo la bellezza e la forza di una fraternità universale. In un tempo in cui l’umano sta perdendo la sua originale bellezza e la sua forza generativa, Maria ci ricorda che possiamo magnificare Dio con quello che siamo, e con quello che abbiamo, perché tutto deriva da Lui che è benedetto nei secoli. Saluto i Confratelli Vescovi qui presenti e quanti hanno desiderato partecipare e lo sono con il cuore. Saluto i Sacerdoti, i Diacono, i Consacrati e le Consacrate, i Seminaristi e tutto il Popolo di Dio, che ha atteso con trepidazione la discesa della Madre tra i suoi figli. Saluto il Signor Presidente della Regione, il Signor Prefetto, Il Presidente della Provincia, il Sindaco di Viggiano e tutte le autorità civili e militari qui presenti. Gli occhi amorevoli di Maria, da Viggiano, si estendono su questa terra benedetta di Basilicata. In Maria riconosciamo tra tante piaghe esistenziali e sociali della nostra terra: Colei che è “Segno di Consolazione e di sicura Speranza”. I gesti che compiamo, le parole che diciamo, non sono una ritualità vuota e ripetitiva che rischia di cadere dopo i giorni del sentimento e dell’appartenenza. Maria è presidio di umanità e di vangelo che dobbiamo cercare ogni giorno dell’anno, nella nostra quotidianità, nelle nostre scelte coerenti, nel grido che sale da questa terra di Val D’Agri usata e abbandonata, con quella sola Parola che è fedele e che salva. Le nostre feste patronali tengono da secoli insieme fede, storia, cultura, appartenenza civile, sono una ricchezza da preservare da ogni forma di uso spropositato e da forme che le strumentalizzano in eccesso. E’ necessario, e questo compete a noi come Chiese, preservarne il valore e l’autenticità da ogni abuso o uso improprio. La loro consegna alle future generazioni esige che per mantenere questo patrimonio della fede, non è necessario confondere i ruoli per custodirlo. 

A quanti pellegrini sono giunti qui a Viggiano dalle regioni circostanti, e questo ci ricorda che la fede non ha confini o appartenenze campanilistiche, a quanti ci seguono attraverso i mezzi della comunicazione sociale, auguro buona festa di Santa Maria.
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